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Giallorossi in piena crisi battuti da una rete di Bianchi (1-0) 

Un infortunio blocca Cordova: 
l'Atalanta va in gol e vince 

Il regista romano è rimasto in campo in menomate condizioni per oltre dieci minuti, 
poi è stato sostituito da Spadoni - Vano assedio alla porta nerazzurra nella ripresa 

MARCATORI: Bianchi al 14' 
del primo tempo. 

ATALANTA: Pianta G,5; Mag-
gioii! 7, Divina 7; Seirea <ì+. 
Vianello 7, Bianchi 74 ; Ca-
relli 7, Vernacolila 6+, Mu
gello 6,5, Pirola 6,5, Pelliz-
/aro 6 (Sacco dal 32* del 
s.t. non giudicabile). N. 12 
Grassi. 

ROMA: Ginulfi 7,5; Pecceni-
ni 6, Scaratti 7; Salvori 6, 
Bet 6—, Santarini 6—; Mori-
ni 6 + , Franzot 6, Orazi 5,5, 
Cordova n.g. (Spadoni dal 
19* del p.t. 6,5), Pellegrini 6. 
N. 12 Quintini. 

ARBITRO: Panzlno di Catan
zaro 6,5. 
NOTE: Splendido pomerig

gio di sole mitigato da una 
leggera brezza. Terreno in ot
time condizioni. Spettatori 20 
mila circa, di cui 6619 pagan
ti per un incasso di 15 mi
lioni 829.800 lire. Calci d'an
golo 9 a 3 per l'Atalanta. In
cidenti a Cordova (scontro 
con Vernacchia al 5') che ha 
dovuto poi lasciare il cam
po al 19' per una distorsio
ne al ginocchio destro. Sono 
rimasti contusi pure Bianchi 
e Pellizzaro. Ammoniti Mori-
ni (R> per gioco scorretto, 
Salvori (R) e Musiello (A) 
per proteste. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO, 15 aprile 

Malgrado lo sconcertante se
condo tempo all'Atalanta è 
riuscito il sorpasso della Ro
ma. Non che i bergamaschi 
non abbiano meritato il suc
cesso (nel primo tempo an
zi i giallo-rossi sono quasi 
andati incontro ad una Wa
terloo), ma hanno trovato 
scarsa resistenza da parte di 
una Roma frastornata, senza 
gioco ne idee, che andava 
al rallentatore e che è sem
brata spremuta come un li
mone. Pare siano questi i ri
correnti effetti (ricordate' co
me era conciata l'Inter che 
crollò a Lisbona?) della cu-
ra-Herrera. Al capezzale di 
questa Roma più che mai alla 
deriva, ora i dirigenti han
no chiamato Trebiciani, im
piegato INAIL, incaricato di 
rimediare all'infortunio del 
« mago ». 

Una «pratica assicurativa», 
questa, davvero difficile da 
trattare e risolvere. Anche se 
oggi, se non altro, i risulta
ti delia giornata che interes
savano il settore di coda han
no praticamente lasciato la si
tuazione com'era e quindi im
mutata la stessa speranza per 
la Roma. Sorpasso riuscito 
all'Atalanta malgrado, diceva
mo, lo sconcertante secondo 
tempo che ha fornito, quando 
si è rintanata nella sua metà 
campo a difendere l'esiguo 
vantaggio. 

Invitata a farsi sotto la Ro
ma ha fatto registrare nella 
ripresa una netta, ma sterile 
superiorità territoriale che 
l'ha portata in un paio d'oc
casioni, con Peccenini e Sca
ratti a sfiorare il pareggio. 
L'avrebbe forse ottenuto con 
un pizzico di fortuna e 6e 
avesse praticato un gioco ap
pena logico, con trame velo
ci ed aggiranti. La squadra, 
invece (che ha avuto anche 
la sfortuna, al 19' di perdere 
Cordova per infortunio), ha 
attaccato in massa intasando 
all'inverosimile il limite del
l'area avversaria, agevolando 
cosi il lavoro di rottura de
gli atalantini che hanno avu
to in Vianello, Divina e Mag
giorò, soprattutto, gli uomini 
adatti alla bisogna. 

C'è poi da aggiungere che 
Spadoni, sostituto di Cordo
va, non è stato impiegato nel 
migliore dei modi. All'ex go
leador. infatti, è stato impo
sto di battere ì sentieri di 
centrocampo quando invece 
sarebbe stato più utile nei 
pressi dell'area di rigore. Ba
stava, al suo posto, far re
trocedere il confusionario O-
razi (il quale tra l'altro ave
va dei precedenti come cen
trocampista o come ala tat
tica) che raramente riusci
va a far filtrare palloni de
centi in area. 

La partita ha avuto due 
volti ben diversi. II primo 
con l'Atalanta in cattedra ad 
aggredire la Roma, a scuo
terla, ad atterrirla quasi con 
spumeggianti e ficcanti azio
ni su tutto il fronte dell'at
tacco. In questo periodo i 
bergamaschi, oltre al gol, han
no colpito una traversa con-
Maggioni, hanno sfiorato al
tre occasioni e si sono visti 
respingere da Spadoni una 
stupenda incornata di Vianel
lo nei pressi della linea. Gli 
atalantini assicurano i-he il 
pallone era entrato di un 
buon mezzo metro. 

Nella ripresa l'Atalanta ha 
ceduto l'iniziativa alla Roma 
badando a difendersi e a fe
rire in contropiede. L'improv
viso tracollo dei bergamaschi, 
tracollo giustificato da Corsi
ni con scelte tattiche precise 
e con le precarie condizioni 
di alcuni centrocampisti (Bian
chi e Carelli) ha avuto In tri
buna maliziose interpretazioni 
stante anche le voci ricorren
ti di un possibile passaggio 
di Corsini alla guida tecnica 
della Roma. 

La difesa giallorossa trema 
dopo appena trenta secondi 
di gioco: un centro da de
stra di Carelli è raccolto in 

de in rovesciata tra le brac
cia di Ginulfi. bene apposta
to. Orazi nel frattempo sem
bra un torello scatenato: met
te k.o. Maggioni con un pu
gno allo stomaco e poi ir
rompe sui piedi di Seirea. 
L'arbitro, avvertito dal guar
dalinee, richiama il romani
sta alla calma. Al 5' Cordo
va resta a terra dopo uno 
scontro con Vernacchia. Si 
rialza claudicante dopo qual
che minuto e trotterella per 
il campo prima della resa che 

avviene al 19'. Intanto l'Ata
lanta imperversa. Al 9' Mag
gioni centra da destra. Pel
lizzaro s'avvita per calciare 
al volo e tira su Ginulfi in 
uscita. 

Al 13' il gol. Musiello evi
ta Bet, poco fuori il lato si
nistro dell'area e scodella. 
Bianchi aggancia e spara in 
corsa. Ginulfi respinge come 
può. Bianchi raccoglie e met
te nel sacco con rabbia. La 
difesa giallorossa accusa cre
pe preoccupanti al centro, do-

ATALANTA-ROMA — Bianchi ( seminai costò'da Scaratti) "ha scoccato 
il tiro delta vittoria, dopo eh* un suo precedente tentativo era stato 
frustrato da Ginulfi. 

ve Bet e Santarini sono pro
tagonisti di svarioni clamoro
si e di ingenuità. 
. Quando esce Cordova la Ro
ma è ancor più al buio. 35': 
punizione di Bianchi da si
nistra; l'accorrente Vianello 
incorna alla perfezione. Gi
nulfi è battuto, ma sulla li
nea libera Spadoni. Due mi
nuti dopo una deviazione di 
Musiello, su centro di Vernac
chia, passa a fil di palo. 40': 
Maggioni si libera al limite 
di Pellegrini e spara. La bom
ba è respinta dalla traversa. 
Raccoglie Carelli e il suo tiro 
è deviato in tuffo da Ginulfi. 

Nella ripresa la Roma ten
ta u tutto per tutto, -e 
l'Atalanta sta alla finestra. 
L'arrembaggio giallorosso frut
ta però scarse emozioni. Al 
1' Spadoni tira a parabola da 
lontano e costringe Pianta ad 
accartocciarsi sul palo di si
nistra. Al 5', in contropiede, 
l'Atalanta sfiora il raddoppio. 
Pellizzaro evita Santarini, 
piomba in area e tira su Gi
nulfi in uscita; la palla è rac
colta poco fuori l'area da 
Vernacchia che costringe an
cora il portiere a una stupen
da deviazione in angolo. 

All'ir Vernacchia « beve » 
con una finta Bet e Santa
rini e tira a colpo sicuro. 
Ginulfi si supera per devia
re in corner. 28': scambio al 
limite Orazi-Franzot, bel tiro 
in corsa da destra che Bian
chi respinge poco prima del
la linea a portiere battuto. 
Santarini raccoglie e calcia 
a sua volta su Pianta in usci
ta. La Roma si batte con or
goglio al limite delle proprie 
possibilità. Al 31' fluidifica 
Peccenini: il suo diagonale 
attraversa tutto lo specchio 
della porta e si perde sul fon
do. L'ultima speranza della 
Roma è al 45' su punizione 
« a due » in area atalanti-
na. Spadoni tocca per Scarat
ti. Gran tiro centrale che 
Pianta respinge d'intuito - a 
pugni uniti. 

Giuseppe Maserl 

Esordio triste 
per Trebiciani 
DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO, 15 aprile 
In sala stampa, tutti in 

attesa di Giulio Corsini, se
condo una prassi ormai col-
laudatissima. L'allenatore del-
l'Atalanta si presenta con il 
volto raggiante. La Roma è 
stata sorpassata, tutte le al
tre pericolanti hanno mala
mente perduto. «Nel primo 
tempo — esordisce il trainer 
— si poteva mettere al sicu
ro il risultato. Invece, un so
lo gol di vantaggio non po
teva esimerci • dal correre 
grossi rischi. Non avendo 
più niente da perdere, la Ro
ma si è buttata tutta in avan
ti e noi abbiamo usato l'ar
ma del contropiede. Ho so
stituito Pellizzaro quando ho 
intuito che il centro campo 
doveva essere potenziato. 
Perciò Sacco è stato tolto 
dalla panchina. Debbo anche 
precisare che l'ala soffriva al 
tendine di Achille, e dovrà es
sere sottoposto a visita spe
cialistica. Anche se abbiamo 
vinto, non siamo però fuori 
dalla mischia ». 

Adesso è la volta di Trebi
ciani. E' tutto l'opposto del 
«mago». Un aspetto timido, 
un viso da bravo ragazzo. 

«Nonostante la sconfitta — 
dice — i ragazzi sono conten
ti perchè sono consapevoli 
di aver dato tutto. Dopo la 
sbandata iniziale, per l'ab
bandono di Cordova, si sono 
ripresi. Adesso il loro mora
le è alto. Una citazione spe
ciale per Ginulfi, che in mol
te occasioni è stato superla
tivo. Scaratti, pur accusando 
uno strappo, ha corso per 
tutta- la partitaf-. esempio di 
riscossa'a tutta la squadra». 

Le parole di Trebiciani ave
vano lo scopo di non aggra

vare la situazione in un am
biente da qualche tempo de
presso. L'elogio ai ragazzi 
era sintomatico, ma era lo 
stesso presidente Ansaloni, 
poco dopo, a ribadire gli 
stessi concetti. « Abbiamo 
perduto dopo sette minuti il 
regista. Dico il regista. L'u
scita di Cordova ha provoca
to sbandamento e confusione. 
Sono saltate le marcature. 
Tutti i piani predisposti so
no stati buttati all'aria. Ab
biamo perduto, ma la nostra 
posizione rimane sostanzial
mente immutata. Un punto, 
ovviamente, sarebbe stato psi
cologicamente molto impor
tante. L'atmosfera poteva di
ventare euforica, ma tengo 
a dire che non siamo affatto 
abbacchiati. Ho dato ordine 
di tornare a Roma. Alla fine 
del primo tempo non ero di 
questo parere, ma in seguito 
mi sono convinto che tutti 
hanno fatto il proprio dove
re. Il clima della famiglia 
ritengo sia il più adatto per 
tutti ». 

Sul torpedone romanista 
sono già state caricate le va
ligie dei giocatori. Si fa un 
po' tardi, perchè c'è anche il 
rito dell'antidoping. Vogliamo 
sentire il parere di un gio
catore, pi ecisamente Bet. 
Sulla posizione della squadra 
non intende assolutamente 
far dichiarazioni, ma il suo 
viso abbuiato è più che elo
quente. Allora lo stuzzichia
mo così: «Bravo quel Mu
siello, è vero?*. «E' ancora 
acerbo, specie nel tocco di 
palla. Deve imparare anco
ra, non però a fare il furbo. 
E poi, cosa mi fate dire, sa
pete che non sì può ' parla
re... ». 

Aldo Renzi 

Ha battuto Pizzabaìla al 3% al 5' e al 309 della ripresa - Le altre reti siglate da Fedele e Zigani 

MARCATORI: p.t.: 3' Zigoni 
(V); s.t.: 3', 5', 30' Savoldi 
(B), 34' Fedele (B). 

BOLOGNA: Adani 63; Mei 6—, 
Fedele 6; Caporale 5,5, Ro-
versl 6, Gregori 6,5; PeranI 
7. Vieri 6—, Savoldi 8, Bui-
garelli 6—, Novellini 6. N-
12: Battara; 13: Liguori. 

VERONA: Pizzabaìla 6,5; Nan
ni 53 (dal 11' s.t. Maioli 
5), Sirena 6—; Busatta 6—, 
Ranghino 6—, Mascalalto 
53; Bergamaschi 5, Mazzan-
ti 6—, Jacomuzzi 5. Ma-
scelti 63, Zigoni 6. N. 12: 
Colombo. 

ARBITRO: Cantelli di Firen
ze, 7. 
NOTE: Bella giornata di so

le. Spettatori circa 20.000, dei 
quali 9530 paganti, per un in
casso di 20.037.700 lire. 

Nanni in uno scontro con 
Ranghino, in occasione del se
condo gol bolognese, si infor
tunava alla testa e abbando
nava. Antidoping: Adani. No
vellini. Fedele, Pizzabaìla, 
Ranghino e Maioli. Calci d'an
golo: 64 per il Verona. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 15 aprile 

Ieri Savoldi veniva dato per 
incerto perché febbricitante; 
oggi è stato il protagonista 
del match col Verona. Ha se
gnato tre gol, ha sollevato la 
sua squadra da un momento 
di crisi (da no'are che il Bo
logna alla fine del tempo era 
sotto di un 30I), fulminando 
in apertura di ripresa, per due 
volte nel giro di pochi minu
ti. Pizzabaìla. Eppure la par
tita è stata poca cosa, poi
ché le due squadre hanno de
nunciato parecchi affanni. Ma 
proprio Savoidi s'è preoccu
pato di ravvivarla con una ri
presa strepitosa dopo che nel 
primo temoo era apparso il 
più vivo dei rossoblu. Pro
prio Savoldi nei primi qua
rantacinque minuti, quando il 
Bologna ha accusato impacci 
notevoli a centrocampo e 
scarsa sicurezza in difesa, ha 
saputo costruire per Novellini 
una palla-gol (calciata fuori 
dall'estrema sinistra), ha con
cluso due volte fuori e una 
nello specchio della porta. 
Nella ripresa il centravanti 
rossoblu è apparso inconteni
bile, vuoi anche perché il Ve
rona ha accusato un notevole 
calo nel ritmo. Appunto que
ste le statistiche che riguar
dano il Savoldi del secondo 
tempo: 3 reti realizzate in vir
tù di una prontezza notevo-

area da Musiello che conclu- | le nello smarcamento, ha 

vuto due palle-gol che Pizza-
balla gli ha parato, ha con
cluso altre tre volte nello 
specchio della porta verone-

S'era messa male per il Bo
logna nella prima parte. La 
mancanza di consistenza a 
centrocampo, dove Bulgarelli 
appariva affaticato e Vieri da
va il solito contributo (scar
so) in fatto di potenza e rit
mo, consentiva al Verona, sor
retto da un eccellente Mascet-
ti e da Sirena (che, lasciato 
libero sulla fascia sinistra, era 
sollecito a sospingersi in a-
vanti), di creare grossi guai al
la terza linea bolognese, tanto 
che al 3*, con merito, Zigoni 
realizzava. E, come non ba
stasse, nei primi dieci minu
ti la squadra ospite conclude
va la bellezza di quattro volte 
(più il gol). Nettamente in 
difficoltà per il ritmo impo
sto dall'antagonista, il Bolo
gna costruiva con Savoldi (per 
Novellini) una sola palla-gol 
ed era giusto che il tempo 
finisse con i veronesi in van
taggio. 

Nella ripresa l'astuzia di 
Savoldi (smarcatosi la prima 
volta su un cross di Novel
lini con tocco di Gregori e poi 
pronto a sfruttare uno scon
tro fra Nanni e Ranghino) 
riusciva a capovolgere il ri
sultato nei orimi cinque mi
nuti. Il colpo era grosso e 
il Verona finiva per non tro
vare più il ritmo del primo 
tempo. Pertanto il risultato 
assumeva vistose proporzioni, 
ancora per merito di Savoldi 
(con la collaborazione di No
vellini) e di Fedele. 

Che dire del Bologna d'og
gi? Che ha faticato assai per
ché il centrocampo ha sof
ferto la velocità degli avver
sari nella prima parte creando 
scompensi a una difesa non 
troppo attenta in Caporale e 
in Fedele. In avanti il più 
pronto è apparso sin dall'ini
zio Savoldi che in un paio 
di occasioni è riuscito pure a 
emergere, palla al piede, da 
tre-quattro avversari che Io 
affrontavano. Nella ripresa Sa
voldi ritrovava la collabora
zione di un Novellini più li
neare e anche la tersa linea 
bolognese migliorava con Ro
venti che chiudeva ogni varco 
a Zigoni. Ma a modificare i... 
valori in campo sono state in
dubbiamente le reti di Savol
di che hanno fatto crollare 
le ambizioni del Verona. Un 
Verona spigliato per quaran
tacinque minuti con Mascettl 
ottimo propulsore, con Zigoni 
che ha creato qualche fasti
dio prima a Mei, poi a Rover-

si e con Sirena sempre pron
to a sfruttare gli spazi sulla 
sinistra, poi nella ripresa in 
difficoltà nel controllo di No
vellini. Va pure detto che i 
veronesi, nonostante i quattro 
gol. hanno avuto in Pizzabaì
la uno degli uomini migliori. 

Le reti. Primo tempo: 3', 
Sirena ha la palla-gol, ma 
calcia su Adani che di... gam
ba riesce a respingere; sulla 
rimessa Bergamaschi dà a Zi-
goni che di testa realizza. Ri
presa: 3', dalla destra cross 
di Novellini, tocco di testa di 
Gregori per Savoldi con pe
rentoria conclusione di sini
stro del centravanti; 5', azio
ne Bulgarelli-Vieri a Savoldi 
che approfitta di uno scontro 
fra Ranghino e Nanni con u-
ne legnata imprendibile per 
Pizzabaìla; 30', a circa metà 
campo Novellini recupera una 
palla, scende e nei pressi del
l'area di rigore tocco smar
cante a Savoldi che non per
dona; 34', Bulgarelli-Vieri per 
Fedele che fissa il risultato 
sul 4-1. 

Franco Vannini 
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BOLOGNA-VERONA — Savoldi bette imparabilmente Pizzabaìla • rea
lizza uno dei suoi travolgenti Irò gol. 

ATALANTA-ROMA — Stratta di mano prima del match tra Corsini e Trebiciani, il « trainar * che ha 
momentanaamente rimpiazzato H.H. Sari proprio l'allenatore bergamasco a guidare la squadra gial
lorossa nella prossima stagione? 

Colpo gobbo della Fiorentina al «Menti» (1-0) 

Sconfitto in casa 
Vicenza nei guai 

Gol « rapina » di Saltutti - Liedholni conferma : alla fine 
del campionato lascerà la guida della squadra viola 

MARCATORE: Saltutti al 16' 
del secondo tempo. 

L.R. VICENZA: Bardin 7; Ber-
ti 6, Stanziai 6; Poli 6, Fer-
tante 6,5, Berni 6, Ventila
rne 5 (Volpato al 22' del II 
t.); Montefusco 6, Vitali 6,5, 
Faloppa 6, Galuppi 5 (12. 
Anzolin). 

FIORENTINA: Superchi 6«/»; 
Galdiolo 6Vi, Roggi 7; Scala 
7, Brizi 6Vi. Orlandini 6'/,; 
Antognoni 7, Merlo 6Vi, De
solati 5Vi, De Sisti 7, Sai-
tatti 6 Vi (12. Favaro; 13. 
Sorniani). 

ARBITRO: Michelotti di Par
ma, 6 Vi. 
NOTE: giornata di sole; ter

reno soffice: calci d'angolo 9 
a 5 per il Vicenza; spettatori 
20 mila circa (paganti 8.829, 
abbonati 7.643). per un in
casso di 21 milioni 206.500 
lire. 

DALL'INVIATO 
VICENZA, 15 aprile 

Con una rete di rapina di 
Saltutti, la Fiorentina è riu
scita ad espugnare il «Men
ti », ed ora il Vicenza, al pa
ri della Sampdoria e della 
Roma, se non vorrà retro
cedere, dovrà rimboccarsi le 
maniche e cercare di gua
dagnare il maggior numero 
di punti possibile, soprattut
to nelle partite in trasferta. 

I biancorossi di Puricel-
li dopo la vittoria ottenuta 
a Palermo, sono rimasti bloc
cati a 19 punti e nelle 
prossime quattro gare do
vranno giocare a Torino con
tro la Juventus, ospitare la 
Inter, Incontrare la Roma al
lo Olimpico, ospitare la Ter
nana e destreggiarsi a Ber
gamo. 

Un calendario tremendo 
visto che dovranno giocare 
su due campi (Roma e Ber
gamo) le cui squadre lotta
no per la salvezza. Un'im
presa molto difficile e qua
si impossibile se il Vicenza 
giocherà come oggi contro 
la Fiorentina e se il suo al
lenatore non riuscirà a tro
vare qualche rimedio soprat
tutto per quanto riguarda la 
incisività della prima linea, 
la quale vive solo sull'ini-

A: l'Alessandria perde l'autobus 
B: la Spai marcia sul velluto 
C: altro capitombolo del Lecce 

L'Alessandria ha pratica
mente perduto l'autobus 
della promozione facendo
si bloccare in casa per la 
ennesima volta suU'1-1 
mentre il Parma non ave
va difficoltà a superare a 
Belluno e Udinese e Vi
zia fi friulani in trasfer
ta, i lagunari in casa) si 
assicuravano i due punti 
che servivano loro per sca
valcare i piemontesi in 
classifca e per mantenere 
le distanze nei confronti 
delle capolista, che tutta
vìa viaggia sicura verso il 
traguardo della promozio
ne. In coda continua la 
formidabile rimonta del 
Vigevano, che è passato 
anche sul campo di Cre
mona, ciò che gli ha con
sentito di rosicchiare un 
punto al Rovereto (che, 

pure, ha pareggiato a Trie
ste). Da parte sua il Der-
thona è passato a Savo
na (ma che succede ai 
bianco-blu?) mentre il Pia
cenza, ha vinto a Legnano. 

Tutti questi sorprenden
ti risultati richiamano in 
causa nella lotta per non 
retrocedere Cossutese, Bel
luno e Triestina, che pa
revano già abbastanza 
tranquille. 

* 
Lucchese sconfitta a 

Massa e la Spai (vitto
riosa in casa con la Tor
res) prende il volo. Ora 
tre punti la separano dai 
toscani e quattro dal sem
pre più sorprendente Giù-
lianova, che è andato a 
vincere a S. Benedetto e 
che ora minaccia da vici

no il secondo posto della 
Lucchese. 

Nella zona che scotta, 
prezioso pareggio dell'An
conitana sul campo di una 
antagonista diretta, la Ma
ceratese. Franco successo 
della Viterbese sul forte 
Viareggio e sconfitte per 
Olbia e Torres. Sicché ora 
la graduatoria delle ultime 
vede l'Olbia a 25, Torres. 
Maceratese e Viterbese a 
22. Anconitana a 20. E se 
la situazione dell'Olbia è 
ancora abbastanza solida 
la Torres si trova invi
schiata in piena * bagar
re». 

* 
Il Lecce è caduto a Co

senza, l'Avellino ha vinto 
a Troni Da tempo andia
mo sottolineando che la ca
polista ha perduto lo smal

to e, ora, anche la classifi
ca non è più quella di 
tutto riposo di qualche set
timana fa. Soltanto due 
punti dividono infatti i sa-
lentini dai campani e il 
Lecce dovrà tenere gli oc
chi ben aperti se non vor
rà compromettere il suo 
formidabile campionato. 
Sul fondo continua la se
rie d'oro del Messina (in
terrotta solo a Lecce), che 
ha liquidato anche il Tra
pani raggiungendo il Tro
ni a quota 20 e portando
si a due punti dal Matera. 
Anche il Crotone ha vln-, 
to. La battaglia per evita
re U terz'ultìmo ed il pe
nultimo posto investe per
tanto, da ieri, cinque squa
dre. 

Carlo Giuliani 

ziativa di Vitali, mentre gli 
altri, da Vendrame a Galup
pi, fanno a gara a chi gio
ca peggio o quanto meno a 
chi sbaglia di più. Ed è sta
to appunto anche per i lo
ro errori di esecuzione* che 
la compagine biancorossa no
nostante l'impegno profuso 
da Ferrante, Stanziai, Poli e 
Montefusco, non è riuscita 
neppure a strappare un pa-. 
reggio che sicuramente a-
vrebbe avuto il suo peso alla 
resa dei conti e soprattutto 
sul morale degli stessi gio
catori che tutto si attende
vano da una partita del ge
nere fuorché la sconfitta. 

Il Vicenza, infatti, cono
scendo il gioco preferito dal
la squadra di Liedholm, non 
si è limitato a controllare 
gli avversari, ma ha dato vi
ta ad una serie di azioni di 
pregevole fattura. Solo che 
quando il pallone riusciva 
a varcare la linea dell'area 
di rigore, fatta eccezione per 
Vitali (controllato da Gal
diolo in prima battuta e da 
Brizi in seconda), nessun al
tro giocatore si è mai trova
to pronto all'appuntamento 
e quando la sfera è capitata 
fra i piedi di Vendrame e di 
Galluppi. è stato un vero di
sastro. Contro una squadra 
cosi malmessa per la Fio
rentina vincere è stato un 
gioco da ragazzi: i viola nel 
primo tempo hanno badato 
più a controllare le iniziative 
degli avversari che a cer
care il successo. 

Nonostante ciò alla fine dei 
primi 45 minuti, il consuntivo 
era il presente: la Fiorenti
na aveva mancato un gol fa
cile con Saltutti; Roggi pri
ma e Desolati dopo si erano 
visti respingere il pallone dai 
pali. Il Vicenza non era mai 
riuscito a concludere né ad 
impegnare Superchi con tiri 
da lontano. 

Nel secondo tempo la mu
sica è stata la stessa: la 
Fiorentina che gioca di ri
messa. il Vicenza che attac
ca con maggiore convinzione 
senza però riuscire a libera
re un uomo davanti a Super-
chi. Poi al sedicesimo, su u-
na ennesima azione volante. 
i toscani vanno a segno: pal
lone da Merlo ad Antognoni 
nel ruolo di ala destra. Stop 
volante e perfetto lancio per 
Merlo, spostatosi sulla fascia 
destra del campo. L'attac
cante. pallone al piede, co
pre 7-8 metri libero da mar
catura ed effettua un cross 
a rientrare. 

Saltutti. che aveva segui
to l'azione, sullo scatto si 
lascia alle spalle Berti e in 
piena corsa colpisce di te
sta e devia il pallone in re
te: la sfera sbatte con forza 
sotto la traversa, entra in 
rete e sul rimbalzo picchia 
alle spalle di Bardin e si 
smorza. Gol bello per esecu
zione, una rete che non può 
essere imputata al portiere, 
autore di alcuni interventi 
di livello. 

Subito dopo il Vicenza ha 
trovato la forza di reagire 
ma ormai era troppo tardi: 
i toscani, che in altre occa
sioni dopo essere riusciti ad 
andare in vantaggio si erano 
fatti riprendere, anziché cer
care il raddoppio hanno ser
rato le file davanti alla por
ta di Superchi e dopo aver 
fatto sbizzarrire gli avversa
ri hano ripreso a condurre 
la gara non solo rallentan
do il ritmo ma soprattutto 
badando a governare il pal
lone evitando cosi qualsia
si pericolo. , 

Una vittoria importante 
per la Fiorentina la quale, 

com'è noto, punta alla par
tecipazione della Coppa UE
FA della prossima stagione. 
Però nel prossimo campio
nato — come abbiamo già 
dato notìzia nei giorni scor
si —- la squadra non sarà 
diretta da Liedholm il qua
le oggi ha confermato che 
lascerà la conduzione tecni
ca: «Nel prossimo campio
nato dirigerò un'altra squa
dra. Mi dispiace lasciare Fi
renze ma il primo ostacolo 
è stato quello economico». 

Il consiglio d'amministra
zione della s.p.a. Fiorentina 
ha deciso da tempo di ri
durre le spese e per far ciò 
ha detto chiaramente a Lie
dholm (che in questa stagio
ne fra stipendi e premi ha 
superato i 60 milioni) di tro
varsi un'altra società. 

Chi sarà il suo sostituto? 
Gli uomini in ballottaggio 
sono due: Radice e Chiap-
pella, ma tutto fa ritenere 
che la Fiorentina sia orien
tata sull'allenatore del Ce
sena. Come ci si può imma
ginare Liedholm nell'annun-
ciare la decisione è appar
so abbastanza amareggiato. 

Loris Ciollini 

Amarezza di Puricelli 

Mai avuto 
un rigore 
a favore 

SERVIZIO 
VICENZA, 15 aprile 

La sintesi dell'incontro è 
di Giuseppe Farina, presi
dente del Lanerossi. 

« Queste sono partite vin
te al lunedì e poi perse 
di domenica», dice sparan
do (solitamente è un taci
turno) punture di veleno 
contro tutti e contro tutto. 

«Contro la Fiorentina co
sì tranquilla, così distesa, co
sì signorile si poteva e si 
doveva fare di più. Ora sa
remo costretti a non perde
re contro la Juventus...*. 

Fin qui il presidente. Ne
gli spogliatoi un silenzio di 
tomba. Parla soltanto Puri
celli per tessere elogi parti
colari di un Lanerossi tra
ballante. « Abbiamo giocato 
alla.- camomilla », ammette 
Puricelli, «e qualcuno non 
ha reso come previsto? Ven
drame, boicottato dai com
pagni di squadra? Giuro che 
non è cosìf». 

Poi qualcuno getta a sas
so della polemica: Puricelli 
lo raccoglie chiarendo cosi 
un concetto che tanto gli sta 
a cuore. «Non discuto l'ope
rato di Michelon, per carità. 
Dico soltanto che al Lane-
rossi (unica squadra di se
rie A) non è stato ancora 
concesso un rigore a favore. 
E non siamo certo i bambini 
cattivi... ». 

Sull'altra sponda è fi giu
bilo. A riceverci è barone-
Liedholm, compassato e im
penetrabile come sempre. 
Parla meditando. « Partita 
vinta dalla ' Fiorentina con 
facilità — afferma —. Due 
pali e un gol: ogni commen
to diviene allora superflua. 
La Fiorentina s'è dimostrata 
squadra viva, dal gioco spu
meggiante. I giovani stanno 
crescendo bene. Peccato che 
a raccoglierne i frutti sia un 
altro allenatore... ». 

Antonio Bordin 


